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LA NATURA GIURIDICA 

La Caritas Diocesana dell' Archidiocesi di Ravenna-Cervia, con sede 
in Piazza Duomo, 13 a Ravenna, è l'Ufficio Pastorale che promuove, 
anche in collaborazione con altri organismi, la testimonianza della 
carità della comunità ecclesiale diocesana, in forme consone ai 
tempi e ai bisogni, in vista dello sviluppo integrale dell'uomo, della 
giustizia sociale e della pace, con particola-re attenzione agli ultimi 
e con prevalente funzione pedagogica.

Articolo 1 – statuto della Caritas diocesana di Ravenna-Cervia



LE FONTI

DIRITTO CANONICO LEGISLAZIONE ITALIANA



La personalità giuridica dell’Ente diocesi

Can. 114 - §1. Le persone giuridiche sono costituite o dalla stessa disposizione del diritto 

oppure dalla concessione speciale da parte della competente autorità data per mezzo di un 

decreto, come insiemi sia di persone sia di cose ordinati ad un fine corrispondente alla missione 

della Chiesa, che trascende il fine dei singoli.

§2. Come fini, di cui al §1, s'intendono quelli attinenti ad opere di pietà, di apostolato o di 

carità sia spirituale sia temporale.



Legislazione Italiana

COSTITUZIONE ITALIANA: ART. 7 - Lo Stato e la Chiesa cattolica sono, ciascuno nel proprio 

ordine, indipendenti e sovrani. I loro rapporti sono regolati dai Patti Lateranensi;

I Patti Lateranensi (1929 e modificati nel 1984);

Leggi specifiche (L. 206/85 Sostentamento del Clero e Legge 222/85 Iscrizione Registro 

personalità giuridica)

gli ENTI ECCLESIASTICI sono persone giuridiche private dotate di autonomia speciale in 
considerazione delle loro peculiarità, oggetto di specifica tutela dallo stato



Indicazioni del Diritto Canonico

Can. 369 La diocesi è la porzione del popolo di Dio che viene affidata alla cura pastorale del 

Vescovo con la cooperazione del presbiterio, in modo che, aderendo al suo pastore e da lui 

riunita nello Spirito Santo mediante il Vangelo e l'Eucaristia, costituisca una Chiesa particolare in 

cui è veramente presente e operante la Chiesa di Cristo una, santa, cattolica e apostolica.

Can. 469 - La curia diocesana consta degli organismi e delle persone che aiutano il Vescovo 
nel governo di tutta la diocesi soprattutto nel dirigere l'attività pastorale, nel curare 
l'amministrazione della diocesi come pure nell'esercitare la potestà giudiziaria.



Nello specifico: la Caritas parrocchiale?

Can. 515 - §1. La parrocchia è una determinata comunità di fedeli che viene costituita 
stabilmente nell'àmbito di una Chiesa particolare, la cui cura pastorale è affidata, sotto l'autorità 
del Vescovo diocesano, ad un parroco quale suo proprio pastore.

§2. Spetta unicamente al Vescovo diocesano erigere, sopprimere o modificare le parrocchie; egli 
non le eriga, non le sopprima e non le modifichi in modo rilevante senza aver sentito il consiglio 
presbiterale.

§3. La parrocchia eretta legittimamente gode di personalità giuridica per il diritto stesso.



GESTIONE CONTABILE 
(art. 5 Statuto Caritas diocesana di Ravenna-Cervia)

• Il soggetto giuridico della Caritas Diocesana è l’Ente Diocesi.

• La Caritas Diocesana è un Ufficio Pastorale della Diocesi e, come tale, riceve i fondi 
necessari al suo funzionamento dalla Diocesi stessa, per le attività attinenti l’animazione 
pastorale. 

• Oltre a questi fondi, trae i propri mezzi economici anche dalle offerte raccolte dalla 
comunità diocesana, da donazioni e oblazioni di enti o persone, da raccolte straordinarie 
in occasione di pubbliche calamità.



• La Caritas Diocesana non ha una cassa propria, ma fa riferimento all’Economato 
dell’Ente Diocesi.

• I fondi stanziati dall’Ente Diocesi e le offerte raccolte per la Caritas costituiscono il 
fondo speciale della Caritas Diocesana. 

• Tenuto conto delle particolari caratteristiche di mobilità e di urgenza che sono proprie 
delle attività della Caritas Diocesana, la gestione del fondo speciale, riunito in un 
conto corrente bancario, con poteri di firma del Vescovo, del Direttore e 
dell’Economo Diocesano, è affidata al Direttore della stessa, il quale ha autonomia 
gestionale nei limiti di un preventivo economico che annualmente l’Arcivescovo 
approva. 

• Ogni movimento economico della Caritas Diocesana fa capo all’Ente Diocesi e il suo 
bilancio costituisce una parte del bilancio della Diocesi, come partita di giro.



• La Caritas Diocesana non ha un codice fiscale proprio, ma fa riferimento a quello 
dell’Ente Diocesi. 

• Le eredità e i legati, destinati per testamento alla Caritas Diocesana, possono essere 
accettati soltanto dall’Ente Diocesi. 

• La Caritas Diocesana non può assumere direttamente la gestione di servizi o attività 
caritative che, ai fini fiscali, si considerano attività commerciali,

Lo statuto della Caritas prende spunto per la parte amministrativa dal 
documento «Indicazioni in materia di gestione nelle Caritas Diocesane» 

Redatto dalla CEI



Dalla Caritas diocesana alle Caritas parrocchiali

Sostegno funzione pedagogica

Sostegno tecnico sull’operatività

Sostegno economico

FORMAZIONE E INFORMAZIONE

ASCOLTO E RELAZIONE DI AIUTO;
RETE SUL TERRITORIO;
REPERIMENTO ALIMENTI

RIMBORSI; 
COMMISSIONE 
ECONOMICA



Tenere una buona amministrazione fa parte del buon 
funzionamento del gruppo, fatto non solo di chi ascolta e 
chi distribuisce, ma anche di chi “tiene di conto”, come 
strumento di confronto, per evitare autoreferenzialità e 
manie di onnipotenza quando tutto si concentra nelle mani 
di una sola persona. 

Anche “tenere di conto” è carità: dietro ai numeri ci sono le persone che 
accogliamo e avere il quadro delle risorse ci permette di capire non tanto 
e non solo di quanta disponibilità monetaria abbiamo bisogno, ma anche e 

soprattutto quanto il nostro compito pedagogico funziona:
quanto coinvolgo la

comunità ecclesiale/parrocchiale?



LA TUTELA DELLA PRIVACY

NORMATIVA EUROPEA: Regolamento UE 2019/679 – noto come 
GDPR (General Data Protection Regulation);

LEGGE ITALIANA: D. Lgs 196/2003 emendato dal D. Lgs. 
101/2018;

Un insieme di norme che intende garantire che il trattamento dei dati personali 
si svolga nel rispetto dei diritti e delle libertà fondamentali, della dignità 
dell’interessato, con particolare riferimento alla riservatezza, all’identità 
personale e al diritto alla protezione dei dati personali.



In che modo?

• CORRETTO: evitando di sfruttare i dati ricevuti;

• LECITO: utilizzandoli solo per assistere la persona in stato di 
bisogno e assicurare gli aiuti proposti;

• TRASPARENTE: permettendo all’interessato di poter sempre 
conoscere quali dei suoi dati sono trattati dal centro di 
ascolto.



TITOLARI DEL TRATTAMENTO
Riferimento alla Caritas parrocchiale

• Il parroco o l’amministratore parrocchiale;

• Il parroco o l’amministratore parrocchiale della Parrocchia 
presso cui ha sede il centro di ascolto in caso di Caritas 
interparrocchiale.

Dichiarazione degli autorizzati



L’interessato: colui a cui si riferiscono i dati, 
il solo e unico che lì può conferire!

IN FUTURO: LE INDICAZIONI

• Informativa e consenso previa compilazione della scheda;

• Compilazione della scheda nel rispetto delle normative indicate;

• Misure di sicurezza e protezione da accessi indebiti da parte dei non autorizzati.


